VICINO AL FUOCO
Un giorno un tale si avvicinò a Gesù e gli disse: «Maestro, tutti noi sappiamo che tu vieni da Dio e insegni la via della verità. Ma devo proprio dirti che i tuoi seguaci, quelli che chiami i tuoi apostoli o la tua comunità, non mi piacciono per niente.
Ho notato che non si distinguono molto dagli altri uomini. Ultimamente ho fatto una solenne litigata con uno di essi. E poi, lo sanno tutti che i tuoi discepoli non vanno sempre d'amore e d'accordo.
Ne conosco uno che fa certi traffici poco puliti... Voglio perciò farti una domanda molto franca: è possibile essere dei tuoi senza avere niente a che fare con i tuoi cosiddetti apostoli?
Io vorrei seguirti ed essere cristiano (se mi passi la parola), ma senza la comunità, senza la Chiesa, senza tutti questi apostoli!».
Gesù lo guardò con dolcezza e attenzione.
«Ascolta», gli disse «ti racconterò una storia: C'erano una volta alcuni uomini che si erano seduti a chiacchierare insieme. Quando la notte li coprì con il suo nero manto, fecero una bella catasta di legna e accesero il fuoco.
Se ne stavano seduti ben stretti, mentre il fuoco li scaldava e il bagliore della fiamma illuminava i loro volti. Ma uno di loro, ad un certo punto, non volle più rimanere con gli altri e se ne andò per conto suo, tutto solo. Si prese un tizzone ardente dal falò e andò a sedersi lontano dagli altri. Il suo pezzo di legno in principio brillava e scaldava. Ma non ci volle molto a illanguidire e spegnersi.
L'uomo che sedeva da solo fu inghiottito dall'oscurità e dal gelo della notte.
Ci pensò un momento poi si alzò, prese il suo pezzo di legno e lo riportò nella catasta dei suoi compagni. Il pezzo di legno si riaccese immediatamente e divampò di fuoco nuovo. L'uomo si sedette nuovamente nel cerchio degli altri. Si scaldò e il bagliore della fiamma illuminava il suo volto».
Sorridendo, Gesù aggiunse: «Chi mi appartiene sta vicino al fuoco, insieme ai miei amici. Perché io sono venuto a portare il fuoco sulla terra e ciò che desidero di più è vederlo divampare».
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· Ti senti parte della comunità educante?
· Sei consapevole che il mandato ti è stato consegnato direttamente da Dio?
· [bookmark: _GoBack]Far parte della Chiesa completa il disegno che Dio ha fatto per te, sei capace di riconoscere nella Chiesa e nella sua gerarchia l’unica possibilità per raggiungere la salvezza dell’anima o pensi di esserne capace da solo con l’unico aiuto di Dio senza aver cura delle indicazioni che lui stesso ti dà attraverso l’operato dei suoi figli?
Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-23)
[19] La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!". 
[20] Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
[21] Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi". 
[22] Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: "Ricevete lo Spirito Santo; 
[23] a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi". 

Dal Vangelo secondo Giovanni (20,21)
21 Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi».
21 La missione
Da questo Gesù crocifisso e risuscitato noi riceviamo la missione, la stessa che Lui ha ricevuto dal Padre. E anche a noi ripete: “La pace sia con voi!”. La ripetizione sottolinea l´importanza della pace. Costruire la pace forma parte della missione. La pace che Gesù ci lascia significa molto di più che assenza di guerra. Significa costruire un insieme umano armonioso, nel quale le persone possano essere sé stesse, con tutto quello che è necessario per vivere, e dove possano vivere felici e in pace. In una parola, vuol dire costruire una comunità a immagine della comunità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
La missione è un atto sovrano di Gesù per prolungare la sua propria missione. Ha come origine e modello la missione di Gesù da parte del Padre e come strumento e garanzia il dono dello Spirito. La parola: «come» non fa solo riferimento al fatto che Gesù é stato inviato dal Padre, ma indica anche il modo secondo il quale la missione deve essere realizzata. Questa deve essere compiuta come egli la compì, dimostrando l´amore fino alla fine. 
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